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Gentili Autorità, Cari Partecipanti e Relatori tutti, 

è con grande piacere che partecipo a questo evento per la seconda volta dopo l’esperienza della 

scorsa edizione svolta a Sofia. 

Per primo voglio però portarvi i saluti dell’Assessore Anna Salome Coppotelli che non ha potuto 

partecipare per imprevisti  e improrogabili impegni legati al governo della Regione Lazio. 

L’Assessore mi ha personalmente richiesto  di portarvi i suoi cari saluti e auguri   di buon lavoro. 

L’Assessore teneva particolarmente a partecipare a questo evento assieme a LAit  perché anche 

quest’anno la Regione Lazio, tramite la sua società d’informatica, ha voluto sostenere la 

realizzazione di questo importante evento. 

LAIt è l’acronimo di Lazio innovazione Tecnologica, è una società di proprietà interamente del 

Governo della Regione Lazio e il nostro obiettivo è realizzare infrastrutture (come la larga banda) e 

servizi di e-government e di innovazione tecnologica per la realizzazione della società 

dell’informazione e della conoscenza nella Regione Lazio. La Regione Lazio si è quindi dotata di 

un ente strumentale come LAit per raggiungere con efficacia ed efficienza gli obiettivi delle 

politiche regionali che : 

� dà una lato, in ambito nazionale, vogliono realizzare una completa modernizzazione della 

pubblica amministrazione  regionale e locale  

� dall’altro consentire alla Regione Lazio di vincere le sfide indicate dalla Commissione 

europea per la realizzazione di una moderna società della conoscenza  

Come trovate indicato nel contributo che LAit ha scritto per  gli atti di questa manifestazione il 

nostro ruolo è quello di tradurre in progetti concreti  gli obiettivi strategici che la regione Lazio ha 

strategicamente definito con il suo piano d’azione intitolato “denominato “iLazio2010, dall’e-

government alla società della conoscenza”. 

Con questo documento la Regione Lazio ha definito un piano d’azione sulla semplificazione 

amministrativa in coerenza con le linee guida fissate sia a livello europeo sia a livello nazionale. 

� Centri polivalenti per l’informatizzazione;  

� piattaforme per la democrazia elettronica;  

� un nuovo sistema informativo territoriale; 

� il riordino del corpus legislativo; 

� lo sviluppo di un sistema di comunicazione e condivisione di atti e documenti tra le 

scuole del Lazio; 

� interventi di sanità elettronica 
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Queste sono solo alcune delle 33 azioni ad oggi  abbiamo individuato e che hanno solo una 

filosofia volta all’inclusività e alla partecipazione. 

Nel nostro contributo agli atti del convegno facciamo riferimento ad una specifica realizzazione per 

parlare e affrontare il tema di questo evento. 

Raccontiamo infatti una nostra importante realizzazione quale quella degli ecosistemi digitali.  

Si tratta di un modello di innovazione territoriale che definisce il modello di intervento su 

infrastrutture e servizi tecnologici in grado di creare pari opportunità di accesso alla Società 

dell’Informazione da parte degli attori del sistema Lazio. 

L'approccio degli ecosistemi digitali muove, infatti, da queste considerazioni e offre - attraverso 

una soluzione tecnologica - un nuovo strumento alle piccole e piccolissime imprese europee per 

competere sullo scenario globale; lo fa ponendo al centro le caratteristiche socio-economiche e 

culturali di ogni territorio che quelle imprese ospita.  

Ancora, l'approccio degli ecosistemi digitali non interpreta la tecnologia come un'entità  

socialmente e culturalmente neutra capace di regalare performance di crescita alle imprese e ai 

territori per la sua intrinseca efficienza, al contrario si fonda su una visione  socio-tecnica in cui la 

tecnologia è strumento tra gli strumenti all'interno di un meccanismo più vasto che è, prima di tutto, 

di innovazione locale. 

 

La sperimentazione degli ecosistemi digitali nella Regione Lazio  di cui raccontiamo negli atti di 

questo evento, il presente documento rappresenta il primo passo  non è, quindi, un processo di 

puro trasferimento tecnologico, bensì è un intervento di diagnosi, progettazione e messa in opera 

di un processo più vasto che parte dal coinvolgimento e dalla messa in rete di imprese, soggetti 

intermedi e amministratori pubblici.  

In conclusione. 

Quando parliamo di E-Gov 2.0 parliamo anche di quelle iniziative di innovazione che mettono al 

centro alcune parole chiave come collaborazione, condivisione della conoscenza, network, che, 

tramite le tecnologie ICT ben si connettono  alle specifiche dei territori coinvolgendo tutti gli attori 

pubblici e privati. 

Non è forse così che si realizza una vera partecipazione ? 

 

Grazie dell’attenzione. 

Regino Brachetti 


